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Nasce il 19 giugno 1945 a Rangoon in Myanmar (Birmania). Figlia di  Aung San, padre dell’indipendenza birmana, assassinato nel 1947, e di un’ambasciatrice in India.

Dal 1964 al 1967 studia filosofia, politica ed economia all’Università di Oxford, in Inghilterra, e dal 1969 lavora a New York presso le Nazioni Unite. Nel 1972 sposa Michael Aris, professore di letteratura tibetana a Oxford, da cui ha due figli.

Nel settembre 1988, dopo una brutale repressione del governo nei confronti di un movimento popolare in difesa della democrazia, Suu Kyi fonda la Lega Nazionale per la Democrazia (LND). Suu Kyi diventa capo dell’opposizione con l’obiettivo di contrastare la dittatura militare dello SLORC (consiglio di stato per la restaurazione della legge e dell’ordine). Lo SLORC detiene il potere tramite la legge marziale, gli arresti arbitrari e la detenzione di persone sospette.

Nel maggio 1990 la LND vince le elezioni ottenendo l’80% dei seggi, ma lo SLORC annulla i risultati delle votazioni.

Suu Kyi riceve la laurea honoris causa in filosofia dell’università di Bologna per la difesa dei diritti umani.

Nel 1991 Suu Kyi è insignita del premio Nobel per la Pace. Nello stesso anno, riceve dal Parlamento Europeo il premio Sakharov per la libertà di pensiero.

Finalmente, nel 1995 è libera dagli arresti domiciliari; tuttavia è strettamente controllata in tutte le sue attività ed è molto limitata.

A 56 anni Suu Kyi continua a battersi, in stile gandhiano, per la democrazia, il rispetto dei diritti umani e la nonviolenza. I suoi modelli di riferimento sono sempre stati Gandhi e suo padre. Dal primo ha appreso la dottrina della nonviolenza; dal secondo l’umiltà e l’impegno per il proprio popolo. Nel suo libro “Libera dalla paura”, questa donna coraggiosa afferma che non è il potere che corrompe, bensì la paura. 

